
ALLEGATO IV

Esenzioni

1. Il presente regolamento non si applica alle sorgenti luminose specificamente collaudate e approvate per funzionare:

a) in impianti radiologici e di medicina nucleare ai sensi dell’articolo 3 della direttiva 2009/71/Euratom del 
Consiglio (1);

b) in situazioni di emergenza;

c) in o su strutture, materiale, veicoli terrestri, equipaggiamento marittimo o aeromobili di difesa civile o militare 
di cui alla normativa degli Stati membri o alla documentazione dell’Agenzia europea per la difesa;

d) in o su veicoli a motore, relativi rimorchi e sistemi, attrezzature intercambiabili trainate, componenti e entità 
tecniche indipendenti di cui al regolamento (CE) n. 661/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), al rego
lamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (3) e al regolamento (UE) n. 168/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (4);

e) in o su macchine mobili non stradali di cui al regolamento (UE) 2016/1628 del Parlamento europeo e del Consi
glio (5) e loro rimorchi;

f) in o su attrezzature intercambiabili di cui alla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (6) 
destinate ad essere trainate o montate e che, quando sono trainate su strada, sono completamente staccate dal 
suolo o non possono ruotare intorno a un asse verticale, ai sensi del regolamento (UE) n. 167/2013;

g) in o su aeromobili dell’aviazione civile di cui al regolamento (UE) n. 748/2012 della Commissione (7);

h) nell’illuminazione di veicoli ferroviari di cui alla direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (8);

i) nell’equipaggiamento marittimo di cui alla direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (9);

(1) Direttiva 2009/71/Euratom del Consiglio, del 25 giugno 2009, che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli 
impianti nucleari (GU L 172 del 2.7.2009, pag. 18).

(2) Regolamento (CE) n. 661/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, sui requisiti dell’omologazione per la sicu
rezza  generale  dei  veicoli  a  motore,  dei  loro  rimorchi  e  sistemi,  componenti  ed  entità  tecniche  ad  essi  destinati  (GU  L  200 
del 31.7.2009, pag. 1).

(3) Regolamento (UE) n. 167/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 febbraio 2013, relativo all’omologazione e alla vigilanza 
del mercato dei veicoli agricoli e forestali (GU L 60 del 2.3.2013, pag. 1).

(4) Regolamento (UE) n. 168/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 gennaio 2013, relativo all’omologazione e alla vigi
lanza del mercato dei veicoli a motore a due o tre ruote e dei quadricicli (GU L 60 del 2.3.2013, pag. 52).

(5) Regolamento (UE) 2016/1628 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 settembre 2016, relativo alle prescrizioni in materia di 
limiti di emissione di inquinanti gassosi e particolato inquinante e di omologazione per i motori a combustione interna destinati alle 
macchine  mobili  non  stradali,  e  che  modifica  i  regolamenti  (UE)  n.  1024/2012  e  (UE)  n.  167/2013  e  modifica  e  abroga  la 
direttiva 97/68/CE (GU L 252 del 16.9.2016, pag. 53).

(6) Direttiva  2006/42/CE  del  Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  17  maggio  2006,  relativa  alle  macchine  e  che  modifica  la 
direttiva 95/16/CE (rifusione) (GU L 157 del 9.6.2006, pag. 24).

(7) Regolamento (UE) n. 748/2012 della Commissione, del 3 agosto 2012, che stabilisce le regole di attuazione per la certificazione di 
aeronavigabilità e ambientale di aeromobili e relativi prodotti, parti e pertinenze, nonché per la certificazione delle imprese di proget
tazione e di produzione (GU L 224 del 21.8.2012, pag. 1).

(8) Direttiva 2008/57/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 2008, relativa all’interoperabilità del sistema ferroviario 
comunitario (rifusione) (GU L 191 del 18.7.2008, pag. 1).

(9) Direttiva 2014/90/UE del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  23 luglio 2014, sull’equipaggiamento marittimo e che abroga la 
direttiva 96/98/CE del Consiglio (GU L 257 del 28.8.2014, pag. 146).



j) nei dispositivi medici di cui alla direttiva 93/42/CEE del Consiglio (10) o al regolamento (UE) 2017/745 del Parla
mento europeo e del Consiglio (11) e nei dispositivi medici in vitro di cui alla direttiva 98/79/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (12).

Ai fini del presente punto, «specificamente collaudata e approvata» indica che la sorgente luminosa:

— è stata specificamente collaudata per la condizione di funzionamento o l’applicazione menzionate, conforme
mente alla normativa europea citata o alle relative misure di esecuzione, alle pertinenti norme europee o inter
nazionali o, in mancanza, alla legislazione applicabile degli Stati membri; e

— è accompagnata dalla prova, sotto forma di certificato, marchio di omologazione o relazione di prova, da inclu
dere nella documentazione tecnica, che il prodotto è stato approvato specificamente per la condizione di funzio
namento o l’applicazione menzionate; e

— è immessa sul mercato specificamente per le condizioni di funzionamento o l’applicazione menzionate, come 
dimostrato almeno dalla documentazione tecnica e – eccezion fatta per la lettera d) – dalle informazioni 
sull’imballaggio e da qualsiasi materiale pubblicitario o commerciale.

2. Inoltre, il presente regolamento non si applica:

a) ai display elettronici (ad esempio televisori, monitor per computer, notebook, tablet, telefoni cellulari, lettori di e-
book, console per videogiochi), compresi, in via non limitativa, i display che rientrano nell’ambito di applica
zione del regolamento (UE) 2019/2021 della Commissione (13) e del regolamento (UE) n. 617/2013 della 
Commissione (14);

b) alle sorgenti luminose nelle cappe da cucina che rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento delegato 
(UE) n. 65/2014 della Commissione (15);

c) alle sorgenti luminose nei prodotti a batteria, inclusi, a titolo esemplificativo ma non limitativo, torce, telefoni 
cellulari con torcia integrata, giocattoli comprendenti sorgenti luminose, lampade da tavolo operanti esclusiva
mente a batteria, bracciali luminosi per ciclisti, lampade da giardino a energia solare;

d) alle sorgenti luminose sulle biciclette e su altri veicoli non automobili;

e) alle sorgenti luminose per spettroscopia e applicazioni fotometriche, quali spettroscopia UV-Vis, spettroscopia 
molecolare, spettroscopia di assorbimento atomico, spettroscopia a infrarossi non dispersiva (NDIR) o infrarossa 
a trasformata di Fourier (FTIR), analisi medica, ellissometria, misurazione dello spessore di uno strato, monito
raggio di processi o ambientale.

3. Le sorgenti luminose rientranti nell’ambito di applicazione del presente regolamento delegato sono esentate dai 
requisiti del regolamento stesso — fatto salvo il disposto dell’allegato V, punto 4 — se sono specificamente proget
tate e commercializzate per essere usate in almeno una delle applicazioni seguenti:

a) segnalazione (compresi, in via non limitativa, la segnalazione stradale, ferroviaria, marittima o per il traffico 
aereo, nonché il controllo del traffico o l’illuminazione aeroportuale);

b) cattura e proiezione di immagini (comprese, in via non limitativa, fotocopiatura, stampa (direttamente o in fase 
di pretrattamento), litografia, proiezione di film e video, olografia);

c) sorgenti luminose con potenza specifica effettiva ultravioletta > 2 mW/klm e destinate all’uso in applicazioni che 
richiedono un elevato contenuto di UV;

(10) Direttiva 93/42/CEE del Consiglio, del 14 giugno 1993, concernente i dispositivi medici (GU L 169 del 12.7.1993, pag. 1).
(11) Regolamento (UE) 2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica la 

direttiva 2001/83/CE,  il  regolamento (CE) n.  178/2002 e il  regolamento (CE) n.  1223/2009 e che abroga le  direttive 90/385/CEE 
e 93/42/CEE del Consiglio (GU L 117 del 5.5.2017, pag. 1).

(12) Direttiva 98/79/CE del Parlamento europeo e del Consiglio,  del  27 ottobre 1998, relativa ai  dispositivi  medico-diagnostici  in vitro 
(GU L 331 del 7.12.1998, pag. 1).

(13) Regolamento (UE) 2019/2021 della Commissione, dell’1 ottobre 2019, che stabilisce le specifiche per la progettazione ecocompati
bile  dei  display elettronici  in applicazione della direttiva 2009/125/CE del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  modifica il  regola
mento (CE) n. 1275/2008 della Commissione e abroga il regolamento (CE) n. 642/2009 della Commissione (Cfr. pag. 241 della pre
sente Gazzetta ufficiale).

(14) Regolamento (UE) n. 617/2013 della Commissione, del 26 giugno 2013, recante misure di esecuzione della direttiva 2009/125/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio in merito alle specifiche per la progettazione ecocompatibile di computer e server informatici 
(GU L 175 del 27.6.2013, pag. 13).

(15) Regolamento delegato (UE) n. 65/2014 della Commissione, del 1o ottobre 2013, che integra la direttiva 2010/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto riguarda l’etichettatura energetica dei forni e delle cappe da cucina per uso domestico (GU L 29 
del 31.1.2014, pag. 1).



d) sorgenti luminose con radiazione di picco pari a circa 253,7 nm e destinate ad un uso germicida (distruzione 
del DNA);

e) sorgenti luminose che emettono almeno il 5 % della potenza radiante totale dell’intervallo 250-800 nm 
nell’intervallo 250-315 nm e/o almeno il 20 % della potenza radiante totale dell’intervallo 250-800 nm 
nell’intervallo 315-400 nm, e destinate alla disinfezione o alla cattura di insetti alati;

f) sorgenti luminose il cui scopo principale è l’emissione di radiazioni a circa 185,1 nm e destinate ad essere usate 
per la generazione di ozono;

g) sorgenti luminose che emettono almeno il 40 % della potenza radiante totale dell’intervallo 250-800 nm 
nell’intervallo 400-480 nm e destinate alla simbiosi corallo-Zooxanthellae;

h) sorgenti luminose FL che emettono almeno l’80 % della potenza radiante totale dell’intervallo di potenza 
250-800 nm nell’intervallo 250-400 nm e destinate all’abbronzatura;

i) sorgenti luminose HID che emettono almeno il 40 % della potenza radiante totale dell’intervallo 250-800 nm 
nell’intervallo 250-400 nm e destinate all’abbronzatura;

j) sorgenti luminose con efficienza fotosintetica > 1,2 μmol/J e/o che emettono almeno il 25 % della potenza 
radiante totale dell’intervallo 250-800 nm nell’intervallo 700-800 nm e destinate all’uso in orticoltura;

k) sorgenti luminose LED o OLED che possono considerarsi opere d’arte originali ai sensi della 
direttiva 2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (16), prodotte dall’artista stesso in numero limitato 
inferiore a 10 esemplari.

(16) Direttiva 2001/84/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, relativa al diritto dell’autore di un’opera d’arte 
sulle successive vendite dell’originale (GU L 272 del 13.10.2001, pag. 32).




